
PIANO DI LAVORO SVOLTO

“ITALIANO”
Classe 3^E

ANNO SCOLASTICO 2020-21

TITOLO DEL MODU-
LO/PERCORSO

COMPETENZE ABILITÀ CONTENUTI METOLOGIE
DIDATTICHE

TEMPI
(ORE)

COLLEGAMENTI IN-
TERDISCIPLINARI

Padroneggiare la 
lingua/ 
Produzione orale e
scritta

Saper padroneggiare
la lingua in rapporto 
alle varie situazioni 
comunicative.

Acquisire solide 
competenze nella 
produzione scritta 
riuscendo ad 
operare all'interno 
dei diversi modelli di
scrittura previsti per
l’esame di Stato.

Saper leggere e 
interpretare un 
testo cogliendone 
non solo gli 
elementi tematici, 
ma anche gli aspetti
linguistici e 
retorico–stilistici.

Saper fare 
collegamenti e 
confronti all'interno 
di testi letterari e 
non letterari, 
contestualizzandoli e

Produrre, sia 
oralmente che 
per iscritto, testi 
formalmente 
corretti, 
coerenti, coesi.

Potenziare le abilità
argomentative.

Rielaborare 
autonomamente i 
contenuti appresi.

Potenziare la 
capacità di 
produrre testi 
strumentali utili allo
studio di ogni 
disciplina (appunti, 
brevi sintesi, 
schemi, mappe 
concettuali).

Trattare un 
argomento e/o 
rispondere a un 
quesito, sia 
oralmente che per 
iscritto, in modo 

Potenziamento del 
bagaglio lessicale.

Conoscenza dei 
nuclei concettuali 
fondanti della 
poesia dantesca 
attraverso la 
lettura di canti 
dell’Inferno e del 
Purgatorio.

Conoscenza della 
letteratura italiana 
dallo Stilnovo al 
Rinascimento.

Conoscenza delle 
poetiche e di testi 
degli autori più 
significativi del 
periodo letterario 
che va dallo 
Stilnovo al 
Rinascimento.

Conoscenza di 
Giovanni Boccaccio 
attraverso la 

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

15
ore

STORIA



fornendone 
un’interpretazione 
critica.

Saper costruire i 
testi di tipo 
argomentativo, 
espositivo e 
interpretativo ben 
strut- turati e 
formalmente 
corretti, su 
argomenti letterari.

Padroneggiare gli 
strumenti 
dell’espressione 
orale.

pertinente, 
linguistica- mente 
corretto, esauriente
e rispondente alla 
consegna.

 Saper costruire te-
sti argomentativi 
documentati in for-
ma di saggio, con 
particolare riguardo
ai testi di argomen-
to letterario.

Saper interpretare 
un testo in riferi-
mento sia al suo 
contesto sia al suo 
significato per il no-
stro tempo.

Saper esporre oral-
mente relazioni 
chiare, collegando i
dati studiati e ra-
gionando su di essi,
usando un linguag-
gio chiaro e appro-
priato con una cor-
retta strutturazione
logica del discorso.

lettura integrale di 
alcune nevelle del 
Decameron.

Tipologie di scrittu-
ra della prima pro-
va scritta dell’Esa-
me di Stato.

Esposizione dei ri-
sultati di un’analisi 
e/o di un confronto
fra testi e/o docu- 
menti di varia na-
tura, spiegando, in 
maniera semplice, 
le proprie scelte in-
terpretative.



Il Medioevo/Le 
origini

Dimostrare la consa-
pevolezza della sto-
ricità della letteratu-
ra e inserire i testi 
nel sistema lettera-
rio e culturale di ri-
ferimento.

Collocare nel tempo
e nello spazio  
l’evento letterario

Riconoscere nei te-
sti le caratteristiche
del genere lettera-
rio.

Cogliere nei testi le 
relazioni fra forma 
e contenuto.

Svolgere l’analisi 
linguistica, stilistica
e retorica del te- 
sto.

Riconoscere il ca-
rattere innovativo 
di alcuni autori o 
generi letterari ri-
spetto alla produ-
zione coeva.

- La lirica 
provenzale;

- Le chanson de 
geste e il romanzo 
cortese;

- Anonimo: La 
morte di Orlando;

- La letteratura 
religiosa;

- Francesco 
d’Assisi, “Cantico di
frate Sole”;

- La scuola 
siciliana;

- Jacopo da Lentini,
“Amor è uno desio 
che ven da core”.

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

9 ore

STORIA



Lo Stilnovo Dimostrare la consa-
pevolezza della sto-
ricità della letteratu-
ra e inserire i testi 
nel sistema lettera-
rio e culturale di ri-
ferimento.

Collocare nel tempo
e nello spazio  
l’evento letterario

Riconoscere nei te-
sti le caratteristiche
del genere lettera-
rio.

Cogliere nei testi le 
relazioni fra forma 
e contenuto.

Svolgere l’analisi 
linguistica, stilistica
e retorica del te- 
sto.

Riconoscere il ca-
rattere innovativo 
di alcuni autori o 
generi letterari ri-
spetto alla produ-
zione coeva.

- I caratteri del 
movimento;

- Guido Cavalcanti, 
“Chi è questa che 
vèn, chì ogn’om la 
mira”;

- Guido Guinizzelli, 
“Al cor gentil 
rempaira sempre 
amore”; “Io voglio 
del ver la mia 
donna laudare”;

- La poesia comico-
realistica;

- I caratteri del 
genere;

- Cecco Angiolieri, 
“S’i’ fosse foco, 
arderei il mondo”; 
“Tre cose solamente
m’ènno in grado”.

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

8 ore

STORIA



Dante Alighieri Dimostrare la con-
sapevolezza della 
storicità della lette-
ratura e inserire i 
testi nel sistema 
letterario e culturale
di riferimento.

Collocare nel tempo
e nello spazio  
l’evento letterario

Riconoscere nei te-
sti le caratteristiche
del genere lettera-
rio.

Cogliere nei testi le 
relazioni fra forma 
e contenuto.

Svolgere l’analisi 
linguistica, stilistica
e retorica del te- 
sto.

Riconoscere il ca-
rattere innovativo 
dell’autore.

- Vita e opere;

- La Vita nova, 
“Tanto gentile e 
tanto onesta pare”;

- La Divina Com-
media: caratteri 
generali;

Da L’Inferno: lettu-
ra e analisi dei cap.
I-III-V-XIII (fino al 
verso 108).

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

20
ore

STORIA

Francesco Petrar-
ca 

Dimostrare la con-
sapevolezza della 
storicità della lette-
ratura e inserire i 
testi nel sistema 
letterario e culturale
di riferimento.

Collocare nel tempo
e nello spazio  
l’evento letterario

Riconoscere nei te-
sti le caratteristiche
del genere lettera-
rio.

Cogliere nei testi le 
relazioni fra forma 
e contenuto.

Svolgere l’analisi 
linguistica, stilistica
e retorica del te- 
sto.

Riconoscere il ca-
rattere innovativo 

- Vita e opere;

- Dal Canzoniere, 
“Voi ch’ascoltate in 
rime sparse il suo-
no”; “Chiare, fre-
sche et dolci ac-
que”; “Movesi il 
vecchierel canuto 
et biancho”; “Solo 
et pensoso i più de-
serti campi”; “Era-
no i capei d’oro a 
l’aura sparsi”.

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

10
ore

STORIA



dell’autore.

Giovanni Boccac-
cio

Dimostrare la 
consapevolezza della
storicità della 
letteratura e inserire
i testi nel sistema 
letterario e culturale
di riferimento.

Collocare nel tempo
e nello spazio  
l’evento letterario

Riconoscere nei te-
sti le caratteristiche
del genere lettera-
rio.

Cogliere nei testi le 
relazioni fra forma 
e contenuto.

Svolgere l’analisi 
linguistica, stilistica
e retorica del te- 
sto.

Riconoscere il ca-
rattere innovativo 
dell’autore.

- Vita e opere;

- Il Decameron: 
quadro generale 
dell’opera;

- Lettura e analisi 
delle novelle Chichi-
bio, Andreuccio da 
Perugia, Calandrino 
e il porco, Federigo 
degli Alberighi, Li-
sabetta da Messina,
Nastagio degli One-
sti, La novella delle 
papere, Ser Ciap-
pelletto, Frate Ci-
polla, Ghino Tacco.

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

12

STORIA

Il Rinascimento

Niccolo Machia-
velli

Dimostrare la consa-
pevolezza della sto-
ricità della letteratu-
ra e inserire i testi 
nel sistema lettera-
rio e culturale di ri-
ferimento.

Collocare nel tempo
e nello spazio  
l’evento letterario

Riconoscere nei te-
sti le caratteristiche
del genere lettera-
rio.

Cogliere nei testi le 
relazioni fra forma 
e contenuto.

Svolgere l’analisi 
linguistica, stilistica
e retorica del te- 
sto.

- L’età umanistica;

- I generi letterari 
dell’età umanisti;

- L’età del Rinasci-
mento; 

- I generi letterari 
dell’età del Rinasci-
mento

- Il Principe: Ritrat-
to di Cesare Borgia 
(cap. VII), crudeltà 
e pietà del principe 
(cap. XVII), La vol-
pe e il leone (cap. 

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

12
ore

STORIA



Riconoscere il ca-
rattere innovativo 
di alcuni autori o 
generi letterari ri-
spetto alla produ-
zione coeva.

XVIII), Virtù contro 
fortuna (cap. XXV);

- La Mandragola.

Ludovico 
Ariosto

Dimostrare la consa-
pevolezza della sto-
ricità della letteratu-
ra e inserire i testi 
nel sistema lettera-
rio e culturale di ri-
ferimento.

Collocare nel tempo
e nello spazio  
l’evento letterario

Riconoscere nei te-
sti le caratteristiche
del genere lettera-
rio.

Cogliere nei testi le 
relazioni fra forma 
e contenuto.

Svolgere l’analisi 
linguistica, stilistica
e retorica del te- 
sto.

Riconoscere il ca-
rattere innovativo 
dell’autore.

- Proemio;

- Angelika e Medo-
ro (XIX, 23-35);

- La follia di Orlan-
do (XXIII, 100-
136);

- Astolfo sulla Luna
(XXXIV, 69-87).

- Lezione frontale;

- Flipped clas-
sroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

3 ore

STORIA



PIANO DI LAVORO SVOLTO
“STORIA”
Classe 3^E

ANNO SCOLASTICO 2020-21

TITOLO DEL MODU-
LO/PERCORSO

COMPETENZE ABILITÀ CONTENUTI
METOLOGIE
DIDATTICHE

TEMPI
(ORE)

COLLEGAMENTI IN-
TERDISCIPLINARI

La civiltà medie-
vale

I diversi aspetti 
della rinascita 
dell’XI secolo

Società ed econo-
mia nell’Europa 
basso medievale

Comprendere, 
utilizzando le co-
noscenze e le 
abilità acquisite, 
la complessità 
delle strutture e 
dei processi di 
trasformazione 
del mondo passa-
to in una dimen-
sione diacronica, 
ma anche sulla 
base di un con-
fronto tra diverse
aree geografiche 
e culturali.

Comprendere 
l’importanza delle
fonti e saperle 
analizzare e uti-
lizzare in contesti
guidati.

Approfondire il 
nesso presente– 
passato–presente
in riferimento alle
componenti cul-
turali, politico-
istituzionali, eco-

Collocare i fe-
nomeni storici 
nello spazio e 
nel tempo, uti-
lizzando le co-
noscenze per 
creare periodiz-
zazioni in base 
a criteri econo-
mici, sociali, 
politici, istitu-
zionali, e cultu-
rali.

Costruire/deco-
struire il fatti 
storici, indivi-
duandone i 
sog- getti, le 
cause e le con-
seguen- ze, le 
loro reciproche 
interrela- zioni, 
gli elementi di 
persistenza e di
discontinuità.

Usare strumenti
concettuali atti 
a organizzare 
temporalmente 

Conoscere fatti e feno-
meni storici stabiliti in 
base alle indicazioni na-
zionali, cogliendone i 
vari aspetti politici, eco-
nomici, sociali, culturali

Conoscere gli strumenti
cartografici e

diverse tipologie di gra-
fici.

Conoscere alcune fonti 
storiche relative ai fatti 
e ai periodi storici trat-
tati.

Conoscere il lessico 
specifico della discipli-
na.
Istituzioni, società, eco-
nomia fra Alto e Basso 
Medioevo:
- Popolazione e risorse 
nel Basso Medioevo;

- La crisi del Trecento;
- La peste.

- Lezione frontale;

- Flipped classroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

10
ore

ITALIANO



nomico- sociali,

scientifiche, tec-
nologiche, antro-
piche, demografi-
che.

Essere in grado di
collocare ogni 
evento e temati-
ca nella giusta 
successione cro-
nologica.

Iniziare a leggere
e valutare le di-
verse fonti e i do-
cumenti storici.

Cominciare a rie-
laborare ed 
esporre i temi 
trattati in modo 
articolato e at-
tento alle loro re-
lazioni, orientan-
dosi sui concetti 
generali relativi 
alle istituzioni 
statali, ai sistemi 
politici e giuridici,
ai tipi di società, 
alla produzione 
culturale.

Iniziare a guarda-
re alla storia 
come a una di-
mensione signifi-
cativa per com-

le conoscenze 
storiche più 
complesse (ad 
es. età, perio-
do, congiunture
economiche, 
lunga durata 
…).

Individuare le 
successioni, le 
contemporanei-
tà, le durate, le
trasformazioni 
dei processi 
storici esamina-
ti.

Riconoscere e 
leggere le testi-
monianze 
dell’età medie-
vale e moderna
presenti nelle 
diverse realtà 
territoriali.

Utilizzare stru-
menti specifici 
della disciplina 
(carte geo-sto- 
riche e temati-
che, mappe, 
stati- stiche e 
grafici, testi di-
vulgativi multi-
mediali).

Analizzare e in-



prendere, attra- 
verso la discus-
sione critica e il 
confronto fra una
varietà di pro-
spettive e inter-
pretazioni, le ra-
dici del presente.

terpretare vari 
tipi di fonti: 
scritte, icono-
grafiche, mate-
riali.

Relazionare ed 
argomentare in
modo chiaro e 
logico i temi 
storici, utiliz-
zando adegua-
tamente gli 
strumenti lessi-
cali e concet-
tuali propri del-
la disciplina.

Esporre i conte-
nuti curando la 
collocazione de-
gli eventi nella 
dimensione 
spazio-tempo-
rale, la coeren-
za del discorso 
e la padronanza
terminologica.

Comprendere il 
contenuto e lo 
scopo di fonti 
storiche di di-
versa tipologia.

Saper trattare 
un tema attra-
verso testi di 
diverso ge- 



nere e tipolo-
gia.

Analizzare i te-
sti di diverso 
orientamento 
storiografico 
per confrontare
le interpretazio-
ni.

I poteri univer-
sali (Papato e 
Impero), comuni
e monarchie

La crisi dei poteri
universali e 
l’avvento delle 
monarchie terri-
toriali e delle Si-
gnorie

Comprendere, 
utilizzando le co-
noscenze e le 
abilità acquisite, 
la complessità 
delle strutture e 
dei processi di 
trasformazione 
del mondo passa-
to in una dimen-
sione diacronica, 
ma anche sulla 
base di un con-
fronto tra diverse
aree geografiche 
e culturali.

Comprendere 
l’importanza delle
fonti e saperle 
analizzare e uti-
lizzare in contesti
guidati.

Approfondire il 
nesso presente– 
passato–presente
in riferimento alle

Collocare i fe-
nomeni storici 
nello spazio e 
nel tempo, uti-
lizzando le co-
noscenze per 
creare periodiz-
zazioni in base 
a criteri econo-
mici, sociali, 
politici, istitu-
zionali, e cultu-
rali.

Costruire/deco-
struire il fatti 
storici, indivi-
duandone i 
sog- getti, le 
cause e le con-
seguen- ze, le 
loro reciproche 
interrela- zioni, 
gli elementi di 
persistenza e di
discontinuità.

Usare strumenti

- Le monarchie nazionali;
- La crisi del Papato e 
dell’Impero;
- Dal Comune al Princi-
pato;
- Umanesimo e Rinasci-
mento.

- Lezione frontale;

- Flipped classroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

19
ore



componenti cul-
turali, politico-
istituzionali, eco-
nomico- sociali,

scientifiche, tec-
nologiche, antro-
piche, demografi-
che.

Essere in grado di
collocare ogni 
evento e temati-
ca nella giusta 
successione cro-
nologica.

Iniziare a leggere
e valutare le di-
verse fonti e i do-
cumenti storici.

Cominciare a rie-
laborare ed 
esporre i temi 
trattati in modo 
articolato e at-
tento alle loro re-
lazioni, orientan-
dosi sui concetti 
generali relativi 
alle istituzioni 
statali, ai sistemi 
politici e giuridici,
ai tipi di società, 
alla produzione 
culturale.

Iniziare a guarda-
re alla storia 

concettuali atti 
a organizzare 
temporalmente 
le conoscenze 
storiche più 
complesse (ad 
es. età, perio-
do, congiunture
economiche, 
lunga durata 
…).

Individuare le 
successioni, le 
contemporanei-
tà, le durate, le
trasformazioni 
dei processi 
storici esamina-
ti.

Riconoscere e 
leggere le testi-
monianze 
dell’età medie-
vale e moderna
presenti nelle 
diverse realtà 
territoriali.

Utilizzare stru-
menti specifici 
della disciplina 
(carte geo-sto- 
riche e temati-
che, mappe, 
stati- stiche e 
grafici, testi di-
vulgativi multi-



come a una di-
mensione signifi-
cativa per com-
prendere, attra- 
verso la discus-
sione critica e il 
confronto fra una
varietà di pro-
spettive e inter-
pretazioni, le ra-
dici del presente.

mediali).

Analizzare e in-
terpretare vari 
tipi di fonti: 
scritte, icono-
grafiche, mate-
riali.

Relazionare ed 
argomentare in
modo chiaro e 
logico i temi 
storici, utiliz-
zando adegua-
tamente gli 
strumenti lessi-
cali e concet-
tuali propri del-
la disciplina.

Esporre i conte-
nuti curando la 
collocazione de-
gli eventi nella 
dimensione 
spazio-tempo-
rale, la coeren-
za del discorso 
e la padronanza
terminologica.

Comprendere il 
contenuto e lo 
scopo di fonti 
storiche di di-
versa tipologia.

Saper trattare 
un tema attra-



verso testi di 
diverso ge- 
nere e tipolo-
gia.

Analizzare i te-
sti di diverso 
orientamento 
storiografico 
per confrontare
le interpretazio-
ni.

La Chiesa e i 
movimenti reli-
giosi

La definitiva 
crisi dell’unità 
religiosa 
dell’Europa

Comprendere, 
utilizzando le co-
noscenze e le 
abilità acquisite, 
la complessità 
delle strutture e 
dei processi di 
trasformazione 
del mondo passa-
to in una dimen-
sione diacronica, 
ma anche sulla 
base di un con-
fronto tra diverse
aree geografiche 
e culturali.

Comprendere 
l’importanza delle
fonti e saperle 
analizzare e uti-
lizzare in contesti
guidati.

Approfondire il 
nesso presente– 

Collocare i fe-
nomeni storici 
nello spazio e 
nel tempo, uti-
lizzando le co-
noscenze per 
creare periodiz-
zazioni in base 
a criteri econo-
mici, sociali, 
politici, istitu-
zionali, e cultu-
rali.

Costruire/deco-
struire il fatti 
storici, indivi-
duandone i 
sog- getti, le 
cause e le con-
seguen- ze, le 
loro reciproche 
interrela- zioni, 
gli elementi di 
persistenza e di
discontinuità.

- La Riforma in Germa-
nia Carlo V;
- Visione del film “ Lu-
ther”;
- Il rinnovamento della 
Chiesa cattolica;
- La cultura della Con-
troriforma;
- Il Concilio di Trento.

- Lezione frontale;

- Flipped classroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

14
ore



passato–presente
in riferimento alle
componenti cul-
turali, politico-
istituzionali, eco-
nomico- sociali,

scientifiche, tec-
nologiche, antro-
piche, demografi-
che.

Essere in grado di
collocare ogni 
evento e temati-
ca nella giusta 
successione cro-
nologica.

Iniziare a leggere
e valutare le di-
verse fonti e i do-
cumenti storici.

Cominciare a rie-
laborare ed 
esporre i temi 
trattati in modo 
articolato e at-
tento alle loro re-
lazioni, orientan-
dosi sui concetti 
generali relativi 
alle istituzioni 
statali, ai sistemi 
politici e giuridici,
ai tipi di società, 
alla produzione 
culturale.

Usare strumenti
concettuali atti 
a organizzare 
temporalmente 
le conoscenze 
storiche più 
complesse (ad 
es. età, perio-
do, congiunture
economiche, 
lunga durata 
…).

Individuare le 
successioni, le 
contemporanei-
tà, le durate, le
trasformazioni 
dei processi 
storici esamina-
ti.

Riconoscere e 
leggere le testi-
monianze 
dell’età medie-
vale e moderna
presenti nelle 
diverse realtà 
territoriali.

Utilizzare stru-
menti specifici 
della disciplina 
(carte geo-sto- 
riche e temati-
che, mappe, 
stati- stiche e 
grafici, testi di-



Iniziare a guarda-
re alla storia 
come a una di-
mensione signifi-
cativa per com-
prendere, attra- 
verso la discus-
sione critica e il 
confronto fra una
varietà di pro-
spettive e inter-
pretazioni, le ra-
dici del presente.

vulgativi multi-
mediali).

Analizzare e in-
terpretare vari 
tipi di fonti: 
scritte, icono-
grafiche, mate-
riali.

Relazionare ed 
argomentare in
modo chiaro e 
logico i temi 
storici, utiliz-
zando adegua-
tamente gli 
strumenti lessi-
cali e concet-
tuali propri del-
la disciplina.

Esporre i conte-
nuti curando la 
collocazione de-
gli eventi nella 
dimensione 
spazio-tempo-
rale, la coeren-
za del discorso 
e la padronanza
terminologica.

Comprendere il 
contenuto e lo 
scopo di fonti 
storiche di di-
versa tipologia.

Saper trattare 



un tema attra-
verso testi di 
diverso ge- 
nere e tipolo-
gia.

Analizzare i te-
sti di diverso 
orientamento 
storiografico 
per confrontare
le interpretazio-
ni.

La costruzione de-
gli stati moderni e
l’assolutismo: cri-
si e trasformazio-
ne nell’età 
dell’assolutismo

Comprendere, 
utilizzando le co-
noscenze e le 
abilità acquisite, 
la complessità 
delle strutture e 
dei processi di 
trasformazione 
del mondo passa-
to in una dimen-
sione diacronica, 
ma anche sulla 
base di un con-
fronto tra diverse
aree geografiche 
e culturali.

Comprendere 
l’importanza delle
fonti e saperle 
analizzare e uti-
lizzare in contesti
guidati.

Approfondire il 

Collocare i fe-
nomeni storici 
nello spazio e 
nel tempo, uti-
lizzando le co-
noscenze per 
creare periodiz-
zazioni in base 
a criteri econo-
mici, sociali, 
politici, istitu-
zionali, e cultu-
rali.

Costruire/deco-
struire il fatti 
storici, indivi-
duandone i 
sog- getti, le 
cause e le con-
seguen- ze, le 
loro reciproche 
interrela- zioni, 
gli elementi di 
persistenza e di

Conoscere le diverse ti-
pologie di organizzazio-
ni statali e il processo 
evolutivo verso lo stato 
costituzionale.
- L’assolutismo in Fran-
cia: Luigi XIV;
- Economia, società e 
cultura del ‘600;
- Dominazione spagnola
in Italia.

- Lezione frontale;

- Flipped classroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

7 ore



nesso presente– 
passato–presente
in riferimento alle
componenti cul-
turali, politico-
istituzionali, eco-
nomico- sociali,

scientifiche, tec-
nologiche, antro-
piche, demografi-
che.

Essere in grado di
collocare ogni 
evento e temati-
ca nella giusta 
successione cro-
nologica.

Iniziare a leggere
e valutare le di-
verse fonti e i do-
cumenti storici.

Cominciare a rie-
laborare ed 
esporre i temi 
trattati in modo 
articolato e at-
tento alle loro re-
lazioni, orientan-
dosi sui concetti 
generali relativi 
alle istituzioni 
statali, ai sistemi 
politici e giuridici,
ai tipi di società, 
alla produzione 

discontinuità.

Usare strumenti
concettuali atti 
a organizzare 
temporalmente 
le conoscenze 
storiche più 
complesse (ad 
es. età, perio-
do, congiunture
economiche, 
lunga durata 
…).

Individuare le 
successioni, le 
contemporanei-
tà, le durate, le
trasformazioni 
dei processi 
storici esamina-
ti.

Riconoscere e 
leggere le testi-
monianze 
dell’età medie-
vale e moderna
presenti nelle 
diverse realtà 
territoriali.

Utilizzare stru-
menti specifici 
della disciplina 
(carte geo-sto- 
riche e temati-
che, mappe, 



culturale.

Iniziare a guarda-
re alla storia 
come a una di-
mensione signifi-
cativa per com-
prendere, attra- 
verso la discus-
sione critica e il 
confronto fra una
varietà di pro-
spettive e inter-
pretazioni, le ra-
dici del presente.

stati- stiche e 
grafici, testi di-
vulgativi multi-
mediali).

Analizzare e in-
terpretare vari 
tipi di fonti: 
scritte, icono-
grafiche, mate-
riali.

Relazionare ed 
argomentare in
modo chiaro e 
logico i temi 
storici, utiliz-
zando adegua-
tamente gli 
strumenti lessi-
cali e concet-
tuali propri del-
la disciplina.

Esporre i conte-
nuti curando la 
collocazione de-
gli eventi nella 
dimensione 
spazio-tempo-
rale, la coeren-
za del discorso 
e la padronanza
terminologica.

Comprendere il 
contenuto e lo 
scopo di fonti 
storiche di di-



versa tipologia.

Saper trattare 
un tema attra-
verso testi di 
diverso ge- 
nere e tipolo-
gia.

Analizzare i te-
sti di diverso 
orientamento 
storiografico 
per confrontare
le interpretazio-
ni.

Ricostruire pro-
cessi di trasfor-
mazione indivi-
duando ele-
menti di persi-
stenza e di-
scontinuità.

Riconoscere la 
varietà e lo svi-
luppo storico 
dei sistemi eco-
nomici e politici
e individuarne i
nessi in conte-
sti internazio-
nali e gli intrec-
ci con alcune 
variabili am-
bientali, de- 
mografiche, so-
ciali e culturali.



Individuare i 
cambiamenti 
culturali, socio-
economici e po-
litico-istituzio-
nali.

Confrontare il 
nostro ordina-
mento costitu-
zionale con altri
documenti fon-
damentali in-
torno ad alcuni 
temi.

Analizzare e co-
noscere le radi-
ci storiche e 
l’evoluzione 
delle principali 
realtà statali e 
carte costitu-
zionali.

EDUCAZIONE CI-
VICA

Osservare, de-
scrivere ed ana-
lizzare fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed
artificiale e rico-
noscere nelle va-
rie forme i con-
cetti di sistema e 
di complessità.

Essere consape-
vole delle poten-
zialità e dei limiti 

Utilizzare e pro-
durre testi mul-
timediali.

Imparare ad 
usare in manie-
ra appropriata il
lessico e le ca-
tegorie inter-
pretative pro-
prie della disci-
plina.

Cominciare ad 
acquisire le ne-

- Educazione ambienta-
le;
- Educazione alla citta-
dinanza digitale;
- Economia globale e 
possibili alternative.

- Lezione frontale;

- Flipped classroom;

- Peer education;

- Cooperative lear-
nig.

11
ore

- STORIA;

- INGLESE;

- ITALIANO;

- TECNOLOGIE IN-
FORMATICHE.



della tecnologia 
nel contesto cul-
turale e sociale in
cui vengono ap-
plicate.

Cominciare ad 
acquisire le ne-
cessarie compe-
tenze per una 
vita civile attiva e
responsabile.

cessarie com-
petenze per 
una vita civile 
attiva e respon-
sabile.

Consolidare le 
competenze ac-
quisite nel pri-
mo biennio per 
la formazione 
dell’uomo e del 
cittadino.


